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Domenica gli obiettivi di Sport su
Asiago - Betonrossi Zugliano
LONGHINI: Sono convinto che sarà una sfida molto divertente
GUERRA - Il confronto tra i singoli potrà fare la differenza

L'INTERVISTA A GIANMAURO ANNI
I panini all'asilo di Montecchio? Io rimango con 'Cipollina'
E vi racconto una storia vecchia, di quando ero appena un "ometto": una gita mancata da Palmanova a Trieste - Elezioni regionali:
non c'è stata campagna ma scontro - Berlusconi e i vari casi Santoro: un regalo del premier alla sinistra - I soldi del calcio: mistero
che più buffo non si può - Ancora prevenzione dei tumori: certo che sì, ma bisogna capire - Venezia Olimpica e il suo vero "peso"
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E: Sarcedo - Lakota

I Nostri Ragazzi
Tornano le cronache dalle società

VICENZA: a Mantova è già scontro diretto!
(g.a.) L'inguardabile Vicenza, che al Menti si è
fatto battere da un altrettanto inguardabile Crotone,
va a cercare a Mantova punti che in questo
momento non sono preziosi ma indispensabili,
perchè il percorso - che era altalenante - si è fatto
in discesa, ma verso il basso di una classifica
diventata cortissima.
Come è potuto accadere? Come sempre: per
fatalità (un po') ed errori (molti). Trattenere
Sgrigna, ad esempio, è stato un errore, come lo fu
a suo tempo trattenere Schwoch. Non tanto per l'
affare (i soldi), ma perchè le "bandiere" o fanno
il... difensore o il portiere, o finiscono per dettare
i ritmi (anche delle partite). Non è il massimo
dopo una certa età.
Un errore (ma comune a tutto il torneo cadetto,
quindi lo supponiamo "obbligato") è avere una
"rosa" di trenta e più elementi: non rappresenta-
no "opportunità" ma dubbi per l'allenatore. E un
allenatore con i dubbi non è il massimo in nessu-
na squadra.
Poi ci sono gli errori contingenti, quelli legati
alla singola partita. Ci sta - e parliamo della gara
più recente, con il Crotone - che un portiere
finalmente sicuro del suo ruolo (e dimostratosi
per lo più affidabile) commetta un errore decisi-
vo sull'unico tiro degli avversari, ma che si arrivi
alla sostituzione di Misuraca, chiaramente fuori
partita non appena i ritmi della gara si alzano,
soltanto "dopo" lo svantaggio, non è il massimo.
Ci sta che una squadra debole e costretta a
difendersi sempre abbia un numero alto di am-
moniti e squalificati, ma quando ciò capita in una
squadra che invece attacca, non solo non è il
massimo, ma è del tutto incomprensibile.
Potremmo continuare, ma non serve. Si va a
Mantova ed è già spareggio salvezza. Il Mantova
vale meno del Crotone, ma che vuol dire?

La 12^ festa di Sport
GIULIO SAVOINI

RAPPRESENTATIVE
Vicenza cede a Verona (2-0)

Continua il nostro "giro" tra i
capitani della Terza Catego-
ria, che il 25 giugno saranno
invitati alla Colombara di Villa
Trissino Marzotto per la 12^
Festa di Sport, che  sarà dedi-
cata a Giulio Savoini, il "ca-
pitano" per eccellenza del calcio
vicentino, con il suo record
di 316 presenze in maglia
biancorossa.
Il "capitano" compie ottant'
anni e SPORT, nel ricordar-
lo, si propone di riunire attor-
no a lui i "capitani" di tutte le
squadre della Terza Catego-
ria, la sola da cui non si retro-
cede, il campionato che si
gioca per passione e nel qua-
le si diventa "capitani" pro-
prio per fedeltà ai valori più
veri del calcio, quelli di cui
Giulio è stato un esempio.

In questo numero le storie di
Carlo Alberto Candia (Altavilla) e Emanuele Mosele (Asiago)

Balotelli resta ancora fuori
Il calcio dica grazie a Mou!
(g.a.) L'interista Balotelli ancora tra i "non" convocati. Ed è la quinta
volta, consecutiva. Il giocatore sta fuori (anche alla... notte) non per
motivi fisici ma tecnici, vale a dire per una scelta del suo allenatore,
che non è un pirla qualsiasi, ma quel Mourinho che è il più pagato di
tutta Europa (quindi del mondo). E Balotelli non è un giocatore
qualsiasi, ma uno che ha grandi mezzi, che - come si diceva una volta
- potrebbe farti vincere una partita da solo.
Io credo che il mondo del calcio, tutto il calcio e quello italiano in
particolare, dovrebbe fare un monumento, o quanto meno dire grazie,
a Mourinho. Che ha il merito di dire a un "fenomeno" una verità molto
semplice: a calcio si gioca in undici. Se uno se la tira, non fa la stessa
vita degli altri, non può giocare nemmeno fosse... Maradona. Capisco
l' obiezione: Maradona... giocava! Verissimo, ma non è stata la sua
fortuna (anzi: ha più o meno distrutto parte della sua vita) e nemmeno
quella del Napoli che l'attuale presidente De Laurentis, ha salvato dal
fallimento. E allora grazie, gridato, a Mou. Lui è un uomo vero!
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